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PRINCIPALI FINALITÀ DEL PROGRAMMA
Finalità del programma 2019 è consolidare una
rinnovata missione dell'IBACN volta a fornire servizi
al territorio e ai cittadini allo scopo di supportare e
incrementare la conoscenza e la fruizione del
patrimonio culturale regionale (con particolare
riguardo agli ambiti delle biblioteche, dei musei,
degli archivi e dei beni immobili e ambientali). Esso
quindi non può più essere solo un Istituto volto a
potenziare, su scala regionale, la politica statale nei
confronti del patrimonio, incrementando le risorse a
disposizione delle amministrazioni locali e
mantenendo inalterate le consolidate prassi della
conservazione/valorizzazione.
Nella definizione della missione è fondamentale la
parola “servizi”. Vedere l’IBACN come una struttura
di servizi significa uscire dalla logica del progetto o
dell’iniziativa limitata nel tempo e porsi come
elemento strategico nella catena del valore del
settore dei beni culturali. Per attuare tale passaggio
l'IBACN deve creare un valore specifico per i propri
interlocutori ed essere percepito dalle istituzioni
culturali del territorio, dagli Enti locali e dalla
Regione come soggetto di riferimento nelle diverse
fasi del "ciclo di vita" del "prodotto" culturale, dalla
gestione (l'insieme di attività necessarie alla
valorizzazione del patrimonio culturale), alla
diffusione della conoscenza e alla fruizione da parte
dei cittadini.
Gli obiettivi per l’anno 2019 sono pertanto orientati
ad implementare:
● servizi di pianificazione, programmazione,
innovazione e gestione delle relazioni con le
istituzioni del territorio e il sistema regionale:
pianificare le linee di indirizzo strategiche
triennali del sistema bibliotecario, archivistico e
museale della Regione; innovare tramite
ricerche volte all’identificazione delle linee
evolutive del sistema bibliotecario, archivistico
e museale della regione ai fini della sua
valorizzazione; programmare gli interventi
annuali previsti dalla L.R.18/2000 e dalla L.R.
16/2014 a favore del patrimonio culturale;

gestire le comunità tematiche degli operatori
delle biblioteche, degli archivi, dei musei e della
conservazione digitale per la condivisione delle
strategie con il territorio.

● servizi di orientamento e formazione degli
operatori culturali e servizi ai cittadini di
educazione al patrimonio e per la valorizzazione
e la fruizione del patrimonio culturale
regionale;

● servizi tecnologici di supporto alle istituzioni del
territorio: diffondere i contenuti digitali delle
proprie banche dati tramite una piattaforma di
servizio dedicata all’erogazione dei contenuti
culturali digitali da rendere disponibile anche
alle istituzioni del territorio; erogare servizi di
conservazione digitale alle istituzioni della
Regione e del territorio nazionale, facendo
diventare il ParER il primo polo di
conservazione nazionale per la Pubblica
Amministrazione; continuare a fornire la
piattaforma tecnologica di servizio per la
gestione delle biblioteche alle istituzioni
bibliotecarie della regione, centralizzandone la
piattaforma tecnologica e i servizi di
manutenzione del catalogo SBN.

● servizi di erogazione diretta di contenuti
culturali da parte dell’IBACN: definire un piano
editoriale di pubblicazioni cartacee e via web
sulla base di linee editoriali coerenti con i propri
servizi; realizzare occasioni di incontro, dibattito
e condivisione sui temi emergenti che
riguardano il patrimonio culturale e il suo
significato per le comunità.

La sfida è quella di portare l’IBACN verso una
funzione di raccordo tra i diversi saperi che operano
sul patrimonio culturali, di sperimentatore di
soluzioni per la conservazione/salvaguardia degli
oggetti/istituzioni/paesaggi culturali, di creatore di
“catene del valore” utili ad altre filiere (anche
economiche), di valutatore, infine, delle azioni e dei
risultati, in una più stringente prospettiva di
sostenibilità dei sistemi.
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Sviluppare la conoscenza del patrimonio culturale e paesaggistico regionale
Obiettivo di Direzione

Descrizione analitica:

Considerando la conoscenza del patrimonio culturale e del paesaggio quale elemento fondante per
qualsiasi azione tanto di salvaguardia che di valorizzazione, rientra tra i compiti costituzionalmente
attributi alle Regione la raccolta dei dati conoscitivi sul patrimonio culturale del territorio. Le azioni
saranno pertanto volte su un duplice fronte: a) incrementare i cataloghi esistenti di musei, archivi,
biblioteche, beni architettonici, paesaggistici e naturali, beni immateriali; b) mettere a sistema le
informazioni acquisite attraverso sistemi standard di raccolta, processamento e restituzione dei
patrimoni informativi posseduti (portali web).

Responsabilità:
MORO LAURA,   dal 01/01/2019 al 31/05/2019

Indicatori:

Descrizione Target Ultimo monitoraggio

Incremento medio delle banche dati del patrimonio culturale
gestite da IBC (record presenti nelle banche dati: 22.887.715)

7% 5%
eseguito il  31/12/2019
(CONSUNTIVO)

Sotto obiettivi:

Incrementare il catalogo regionale di musei archivi e biblioteche

Il catalogo integrato di biblioteche, archivi, musei comprende i cataloghi dei Poli SBN
emiliano-romagnoli, il catalogo dei beni culturali (PatER) e il sistema x-DAMS per gli archivi storici.
Obiettivo dell'anno è quello di incrementare tali sistemi informativi attraverso la realizzazione di mirate
campagne di catalogazione.

Incrementare la documentazione dei beni architettonici, paesaggistici e naturali

Accanto alla catalogazione scientifica dei beni culturali, saranno continuate le azioni finalizzate alla
documentazione, fotografica e cartografica, dei contesti territoriali e dei valori paesaggistici, attraverso
campagne di censimento, rilevazione e documentazione visiva dei beni architettonici, paesaggistici e
naturali.

Promuovere e sostenere la conoscenza dei dialetti regionali

Il complesso e ricchissimo tema dei dialetti assume una forte rilevanza anche per l’intenso ritorno
d’interesse da parte delle Comunità locali che riscoprono questo patrimonio, attraverso molteplici
attività individuali, sociali e culturali. Oltre alla valorizzazione delle singole realtà (analisi della
toponomastica e ideazione di Atlanti tematici), va posta attenzione al fenomeno linguistico in rapporto
all’etnografia e all’antropologia ed al bilinguismo (dialetto-lingua) come espressione narrativa e poetica.
Le azioni saranno dunque finalizzate, oltre che all'applicazione delle forme di sostegno previste dalla L.R.
16/2014, anche alla definizione delle corrette metodologie per avvicinare questi patrimoni viventi.

Potenziare il ruolo della fototeca dell’Istituto

La ricca documentazione fotografica (storica e contemporanea) di cui dispone IBACN è di grande aiuto
nella lettura dell'evoluzione del patrimonio cultuale e dei paesaggi storici e contemporanei dell’intera
Regione. Il materiale conservato nella fototeca dell’Istituto e nelle repository web, rappresenta un lavoro
importante che necessita di essere valorizzato e collocato. Sarà pertanto avviato un processo di studio e
valorizzazione dei fondi conservati presso la fototeca, con azioni volte alla condivisione dei contenuti
della fototeca attraverso strumenti di consultazione web agili ed efficaci.
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Promuovere e attuare i programmi regionali in materia di beni e istituti culturali
Obiettivo di Direzione

Descrizione analitica:

Le azioni sono finalizzate a realizzare servizi di pianificazione, programmazione, innovazione e gestione
delle relazioni con le istituzioni del territorio e il sistema regionale: a) pianificare le linee di indirizzo
strategiche triennali del sistema bibliotecario, archivistico e museale della Regione; b) innovare tramite
ricerche volte all’identificazione delle linee evolutive del sistema bibliotecario, archivistico e museale
della regione ai fini della sua valorizzazione; c) programmare gli interventi annuali previsti dalla
L.R.18/2000, dalla L.R. 16/2014 e dalla L.R. 2/1977 a favore del patrimonio culturale e naturale; d)
gestire le comunità tematiche degli operatori delle biblioteche, degli archivi, dei musei e della
conservazione digitale per la condivisione delle strategie con il territorio.

Responsabilità:
MORO LAURA,   dal 01/01/2019 al 31/12/2019

Indicatori:

Descrizione Target Ultimo monitoraggio

Risorse impegnate / Risorse in bilancio 90% 86,45%
eseguito il  31/12/2019 (CONSUNTIVO)

Sotto obiettivi:

Attivare il sistema museale regionale

L’attivazione del Sistema museale nazionale viene colta dall’Istituto Beni Culturali come occasione per
progettare il Sistema museale regionale definendone obiettivi e azioni concrete da realizzare nel corso
del prossimo triennio. Il primo anno (2019) sarà caratterizzato da attività di conoscenza e
rappresentazione delle caratteristiche delle realtà museali regionali e del contesto in cui operano, utili
anche ai fini dell'implementazione dei nuovi livelli minimi uniformi di qualità dei servizi, in coerenza con
il quadro nazionale; il secondo sarò caratterizzato da attività di condivisione e collaborazione e quindi
dalla creazione di gruppi di lavoro e altri strumenti di partecipazione finalizzati alla creazione di un
contesto favorevole allo scambio di buone pratiche e alla messa in comune di conoscenze e risorse
anche nella prospettiva di organizzare in rete le comunità locali; il terzo anno saranno dispiegate attività
di miglioramento attraverso interventi di sostegno nell'ambito della pianificazione museale.
Nel 2019 si intendono perseguire due obiettivi: a) la presentazione del progetto alla comunità museale
regionale; il completamento del quadro conoscitivo della realtà museale regionale entro la fine
dell'anno.

Completare l’integrazione del sistema bibliotecario regionale

L’organizzazione bibliotecaria regionale nel corso del triennio 2019-2021, dovrà spostare gradualmente
l’asse delle reti territoriali dai tradizionali servizi SBN alla gestione dei servizi pretesi dalla
contemporaneità e trasformare il proprio assetto da insiemi di Poli a insieme di comunità organizzate in
rete. L’obiettivo sarà avviare un servizio bibliotecario nazionale configurato come sistema territoriale
‘multi-scala’ in cui l’allocazione dei servizi sui livelli territoriali è effettuata sulla base dei principi di
convenienza (dove costa meno gestire i servizi) e di adeguatezza (dove è più efficace gestire i servizi).

Sviluppare il sistema archivistico regionale

Per sviluppare l'organizzazione in rete degli archivi storici si studieranno le condizioni di fattibilità della
cooperazione e la possibilità di sfruttare l’organizzazione delle reti bibliotecarie per possibili progetti
cooperativi sperimentali. A tal fine obiettivo del 2019 è quello di effettuare una completa ricognizione
sullo stato dei livelli di cooperazione degli archivi storici e verificare le potenzialità connesse e le effettive
possibilità di sfruttare il contesto organizzativo delle reti bibliotecarie.
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Promuovere la salvaguardia degli alberi monumentali e delle aree verdi urbane

Le azioni saranno volte a garantire l'applicazione della L.R. 2/1977 sulla salvaguardia della flora
regionale, con particolare riguardo agli alberi monumentali. Questa attività sarà affiancata da azioni
finalizzate a promuovere, far conoscere e far comprendere i beni naturali nel loro complesso, sia per
quanto riguarda la flora spontanea regionale che per ciò che concerne i giardini e le aree verdi
progettate.
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Incrementare i servizi digitali di conservazione e fruizione del patrimonio culturale
Obiettivo di Direzione

(deriva da piano anticorruzione)

Descrizione analitica:

L'obiettivo è finalizzate a realizzare servizi tecnologici di supporto alle istituzioni del territorio: a)
diffondere i contenuti digitali delle proprie banche dati tramite una piattaforma di servizio dedicata
all’erogazione dei contenuti culturali digitali da rendere disponibile anche alle istituzioni del territorio; b)
erogare servizi di conservazione digitale alle istituzioni della Regione e del territorio nazionale, facendo
diventare il ParER il primo polo di conservazione nazionale per la Pubblica Amministrazione; c)
continuare a fornire la piattaforma tecnologica di servizio per la gestione delle biblioteche alle istituzioni
bibliotecarie della regione, centralizzandone la piattaforma tecnologica e i servizi di manutenzione del
catalogo SBN.

Responsabilità:
MORO LAURA,   dal 01/01/2019 al 31/12/2019

Indicatori:

Descrizione Target Ultimo monitoraggio

Incremento medio del numero delle visite ai portali IBC ( Valori
2018: Sito web IBC: 105.889; Sito web Parer: 46.986; Rivista IBC:
74.731; IBC Archivi: 29.454 PATER: 219.488; TOT: 476.548)

3% 4,5%
eseguito il  31/12/2019
(CONSUNTIVO)

Sotto obiettivi:

Consolidare il PARER come modello a scala nazionale

Si definisce come obiettivo quello di far diventare il sistema di conservazione di Parer nelle sue
componenti tecnologiche, organizzative e metodologiche come lo standard di fatto a livello nazionale
supportando lo sviluppo di una rete di poli di conservazione interoperabili sul modello di Parer per
fornire servizi di conservazione agli Enti del territorio nazionale (nelle modalità previste dal piano
triennale dell’informatica nella PA 2019-2021).
Poiché il Parer rappresenta sempre di più l’esperienza di riferimento a livello nazionale sulla
conservazione digitale si farà un’analisi progettuale sul ruolo organizzativo che dovrà avere a livello
nazionale e sulla eventuale costituzione di una comunità nazionale di Enti che intendono perseguire il
fine della conservazione digitale con la tecnologie e il modello organizzativo del Parer.

Migliorare la fruibilità sul web delle banche dati del patrimonio culturale

L'obiettivo è finalizzato ad integrare le varie banche dati esistenti verso i tre portali principali dell'istituto
dedicati a musei, archivi e biblioteche. In questo modo sarà offerta ai cittadini una modo più efficace di
fruire le risorse digitali del patrimonio culturale. Parallelamente alla modalità tradizionale di accesso ai
dati conoscitivi del patrimonio cultuale, sarà sviluppata la pubblicazione di Linked Open Data in modo da
mettere a disposizione i dati del patrimonio culturale regionale per le comunità scientifiche e quelle
degli sviluppatori di servizi digitali a livello nazionale e internazionale.
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Progettare una teca digitale per la raccolta, fruizione e conservazione delle risorse digitali degli Istituti
culturali

Inizierà nel 2019 l'analisi della Teca digitale per la raccolta, fruizione e conservazione delle risorse digitali
degli Enti.
Sarà un contenitore che permetterà l'accesso ai contenuti culturali delle Enti del territorio regionale che
sono stati digitalizzati e inviati in conservazione. Si tratta di realizzare un sistema di accesso e ricerca su
questi contenuti che utilizzerà i sistemi hardware del parer e parte della piattaforma di servizio Sacer per
la conservazione. L'analisi dovrà toccare anche le problematiche organizzative e di copyright.
Infine fondamentale sarà la capacità che il sistema "Teca digitale" dovrà avere per indicizzare i contenuti
e per realizzare ricerche su questo vastissimo contenuto informativo. Soluzioni di Vision Intelligence e big
data saranno investigate nel corso dell'analisi.
Nel 2019 sarà realizzata l'analisi di fattibilità che dovrà dettagliare obiettivi, tempi, costi della teca
digitale.

Progettare e implementare il nuovo sito web dell’Istituto

La migrazione del sito web dell'IBC sulla nuova piattaforma regionale Plone 5, adatta ai dispositivi mobili,
è l'occasione per ripensare completamente la modalità di presentare i contenuti culturali all'utenza.
Dalla struttura attuale, basata sulle tradizionali tipologie di beni culturali e sull'organizzazione interna
dell'Istituto, sarà realizzata una nuova interfaccia di navigazione che guiderà l'utente all'esplorazione dei
moltissimi contenuti digitali (banche dati, foto gallery, percorsi tematici) che l'IBC ha sviluppato negli
anni.
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Sviluppare iniziative di divulgazione ed educazione al patrimonio
Obiettivo di Direzione

Descrizione analitica:

L'obiettivo prevede la realizzazione di un insieme coordinato di azioni finalizzate a: i) avvicinare le giovani
generazioni al patrimonio culturale (programmi educativi con le scuole); ii) sviluppare le conoscenze
attorno al patrimonio culturale tra gli operatori del settore attraverso la divulgazione scientifica (attività
editoriale e rivista IBC); iii) attivare le comunità territoriali di riferimento, attraverso dibattiti specifici
sulle tematiche più rilevanti o controverse, e i cittadini attraverso eventi di promozione e valorizzazione
(Portale Emilia Romagna Creativa; Radio Emilia Romagna; Ciclo "Patrimoni, paesaggi, idee_IBC
incontra").

Responsabilità:
MORO LAURA,   dal 01/01/2019 al 31/12/2019

Indicatori:

Descrizione Target Ultimo monitoraggio

Numero titoli realizzati (eventi e pubblicazioni) 30 34
eseguito il  31/12/2019 (CONSUNTIVO)

Sotto obiettivi:

Promuovere il patrimonio culturale presso i giovani attraverso specifiche azioni

Sviluppare in maniera continuativa iniziative di coinvolgimento dei giovani nei confronti dei beni
culturali, in collaborazione con le scuole di diversi ordini e grado (Programma "Io amo i beni culturali");
dare opportunità a realtà associative locali di sviluppare progetti di gestione di beni culturali a
investimento contenuto e sostenibili nel tempo.

Promuovere la divulgazione di contenuti culturali e la sensibilizzazione della cittadinanza attraverso
incontri pubblici

Un insieme coordinato di azioni finalizzate a sviluppare la consapevolezza del patrimonio culturale sia tra
gli operatori del settore attraverso la divulgazione scientifica (attività editoriale) che nelle comunità di
riferimento, attraverso dibattiti specifici sulle tematiche più rilevanti o controverse, e tra i cittadini
attraverso eventi di promozione e valorizzazione (Ciclo "Patrimoni, paesaggi, idee_IBC incontra");
attraverso la divulgazione di contenuti culturali (Radio Emilia Romagna; Portale Emilia Romagna
Creativa).

Pubblicare e diffondere la rivista IBC

La rivista “IBC-Informazioni commenti inchieste sui beni culturali è nata nel 1978 ed è stata fino al 1985
un foglio d’informazione sulle attività dell’Istituto. Dal 1985 è divenuta bimestrale e poi trimestrale e ha
divulgato e raccontato i progetti e l’impegno dell’Istituto sul territorio regionale, ma anche proposto
riflessioni sui grandi temi del patrimonio. La rivista è uno strumento di documentazione e informazione
prezioso per comprendere il dibattito sui beni culturali dal 1974 ad oggi e per contestualizzare le
difficoltà in cui si opera per la conservazione e la valorizzazione del paesaggio inteso nella sua totalità
artistica e ambientale. Dal 2000 la rivista è online: tutti i testi e le immagini pubblicati sono disponibili
gratuitamente in versione integrale, con la possibilità di ricercare singoli articoli e rubriche o interi
fascicoli.
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